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L t a É lieo el­ èi la?oro; io Romam servigio telegrafico del " Paese, 

. • ,, Ravenna,' luglio{ 
Da sèi anni a qù'esi^ parte ' si é 

adoltato nel Ravenogité il siaieffia di 
compilare, a; cura degli ufSci del Oenio 
Oivilet: e col concorso dei fUntsionari 
prefeteizi, i programmi dei lavori an­
nui per l'inverab. li programma viene 
comunicato in un , Convegno ai rap­
presentanti della' FederABione'Oobpèra-' 
tivà é ' ' delle óssèrvàiiòtii ' di IsièstI 
viene teniito cbntQ'pei' eventuali modi-
(Icauiopi. Tale sistema — come, rileva 
una pubblicaiione ufflciale dei mini­
stero del lavori pubblici contribuire 
come frano preventivo contro le agita-' 
aioni, acendo a tempo conoscere' il 
lavóro su C u l i disoccupati possono 
contare".; : 

La Fejleraìsione, presa «osi, cono­
scenza dei lavori, chiama a ràcisolta 
i, rappresentanti delie Oooperative.della 
Provincia e discute insieme, in un 
primo esame) la convenienza di assu­
mere è il modo di ripartire le opere; 
Stabrtìtq di prendere in appalto i la­
vori, vieo fatta concorrere e restare 
aggiodioataria, dì solilo, laOooperàtiva 
che nop ha.ancoìfa compiuto i oineiue 
anni di esistenza, perchè possa usu­
fruire delle esepzioni ascafì. Abituale 
espediente e di far si che vi sia sempre 
in Federazione' una Cooperativa io 
questa condizioOe favorevole, anche se 
per ottenere ciò si debba liquidare e 
Jaf ' t ì iorèere 'delle sue ceneri una Coo? 
peràtiva' .Vecchia. Fatta la consegna, si 
radtinano i capi delle Oòopèi^ativo per 
distribuire i lavof}, L'Officio o Consi­
glio tecnico fissa i prezzi che, mentre 
sono per la stazione appaltante unici 
per tutto il lavoro, vengono invece 
distinti e variamente determinati a-
seconda delle difficoltii di lavorò pei 
vari iratti.',''! fanno dai lotti che ven­
gono distribuiti, càrie volti) anche mC" 
diante sorteggio, in proporzione del 
numero, fra le Cooperative, . ', 

Aiich«:rmon tédéééWe i^n'ò.iU^ati 
in Oooperativ^'ichieggoìlo: di essere oc­
cupati. Sono ordinariamente facchini, 
contadinìi falegnami, ecc., temporanea­
mente sprovvisti di lavoro nella loro 
arte. , 
. Nel, Ravennate, pel principio ohe « il 

lavoro è libero», anche,essi sono assunti 
con un "sistenia che merita per curiositèi 
di venif ribordato. Viene loro' dato UH 
lotto speotólé"'- « in coda »'j ài' prezzo 
delle tariffe di progetto, La Federazione 
non ' si' ingerisce di nulla : debbono 
essi fornirsi i materiaiie gli strumenti. 
Questi operai disorganizzati vengono 
chiamati «esiliati» : oggi sono ridotti 
a un numero insignificante 

Iniziati i lavori, ogni settimana il 
direttore di essi va a Ravenna, alla 
sedei dglUopio, Oivil?!.; per d^terpiifiare 
il còsi detto « stato di avanzamento » 
delle opei'e, il.quale stato, una volta 
accertato, serve alla Federazione per 
prelevare la somme occorrenti dagli 
Istituti di credito, che hanno concesso 
i fidi, di solito <ai 9iÌ0 dell'importo 

dei,lavori. Gli fatitntì, poi , ' garantiti 
con scrittura pubblica, rìtirapo diret-

l temente i loro crediti alla Tesoreria 
deiriniendenzà di Finanza. 

La Federazione a sua volta tiene 
: la distinta dei lavori eseguiti dalle 
' Cooperative, il che serve e per gli ac­

conti, 0 per la finale ripartizione del­
l'utile. 

In questo momento, ad esetopiOj'. 
oltre ai molti lavori' privati, la Fede! 
razione ravennate ha assuato le se­
guenti !i)pè®;!lftifebltóftSÌ!. Il '-;;•., it. 

Ognuna di esse ha autonomia, nel-
reseguimento della opere. Nei-pìilgròssi 
«cavi,,, ovo.si;, raccolgono- migl ia iadi 
braccianti, l e ' Cooperative romagnole 

, vanno al lavoro con bandiera e concerto: 
la bandiera rimane piantata BaìV8.Vgiae 
e, sventola sidl'aseroito intento alla 

: rude bisogna, ; 
Botte del Senio L. ,1.82.000 
Opere d'arte del II e Iti 

tronco dei canale di 
bonifica a destra del 

j Reno » 1.038 eoo 
' Diversivo del Santerno » 1.600.000 

Totale L.. 3.745.000, 
I lavóri già in corso importano 

• L. 311,760. À seconda dal numero dei 
soci isoritti, nelle varie Cooperative, la 

^Federazione ne ha latto il sub-ripario 
cos i : ' , . , 

Primo gruppo Nord 
Soci Lavori 

Coop.braccdiVoltanaN. 450 L, 23 000 
Id. di Lavezzola » 600 » 32.000 
id. di'Cónselifie » BOO » 32 000 

, id. di Massa L da » 400 » 25,600 
id. di S. Lorenzo » ItìO » 6.400 
id. di Giovecca » 150 » 9,600 

, id, di Lugo »• 250 » 15,000 
- id. di Oasteìbologuese » . 180 » 9.^0 

160,000 
Secondo gruppo EH. 

id. id. di Ravenna N, 5000 h 320 000 
id, dì Cervia » 650 » 41600 

L. 361.600 
• ' Terzo gruppo Centro 
id. id. di Alfonsino N.aOJO L. 64.000 

id. di Longastrlna » 200 » 12.800 
, id. di Fusignano » . 500 » 32.000 

L, 188.800 
Quarto gruppo Ovest 

id. id. di Faenza N. 000 L, 57.600 
id. di 'Villanova B, » 760 » 48.000 
id. di Bagnara » 160 » Q.eoo 
id di Pieve Cesato » 100 » 6,400 
id. di Russi » 400 » 25,600 
id. di Ootignola » 400 » 25 600 

L. 172 800 
Le Cooperative a loro volta sud­

dividono questo lavoro fra i loro soci 
con un sistema di turni, per modo che 
il lavoro della regione, è suddiviso in 
tante parti eguali per ogni lavoratore, 
in egual numero cioè dì giornate di 
lavoro annue. Esempio unico al mondo. 

L'imparatoré Guglielmo conferma 
più la sua universale, fama di dilet­
tante. Chi non sa oramai che il Kaìàer 
si occupa con sobrietà dì musica,' di 
pittura, d'architettura, di oratoria, di 
letteratura,|di filosofia, eoo. ecc. E, an 
che, noto come egli, passi un po' di 
tempo néll'istoriare le pareti del , suo 
studio scrivendovi delle massime 1 Ora 
in seguito a lina cioccolata alla crema 
óaKwtoipffarta .dall'iinpanatore fi bordo 
deWiméimeM'AmrmK Lofthus, 
a urfa'-venfinst di'siguore'tedeaeljé) (le 
signore tedesche amano la cioccolata 
alla crema battuta) il l)uoii Guglielmo 
sì é rivelato anche poeta ! 

Non ha scritto un poema però, ma 
soltanto una semplice quartina dlsoiolta 
In un brodo di cioccolata, per rispon­
dere à uh altrettaiito lirico saluto ri­
volto a lui dalle ospiù orgoglioiae dell'in­
vito regale e liete dellail^rema battuta. 
. La quartina imperatoriale dice: 

'«•Voi che'avete bevuto la vostra 
cioccolata o belle signorine, io ringrazio 
possa il corso della vostra' esistenza 
essere altrettanto dolce, quanto que­
st 'arma alla crema di cioccolata», 

E come poesia da te, non c'è mala. 
II.dilettantismo di Guglielmo à quasi 

al co,tnpleto, inclusa certo la costante 
consultazione della Bibbia ch'è il vdde 
wecMW .dell'Imperatore. 

L'altro giorno in un' intervista con-
aeaaa. alsopriatendunteStoMz, il Kaiser 
tra l'altro ha detto : 

«; Mi piace leggero assai spesso la 
Bibbia, lo la tango sempre vicina al 
mio letto. Non poisso capire aome vi 
siano tanta persone che sì occupano 
cosi poco del verbo dì Dio. Par conto 
mio, quando, si tratta di fare qualche 
003^ d'importante, mi faccio questa 

, domanda,' « Che dice la Bibbia in 
questa circostanza?» Essa è per me 

• una sorgente alla quale attingo forza 
e luce ». . 

IL DIAV0J .0 ZOPPO 
'g di BElfATO ]<E BAaS 

lassativo, B la, vecchia pesta, in un, 
mortaio alcune droghe astringenti per... 

— Vedo nella casa di contro a! 
quella dello speziale — disse Zambùllo 
— uh uomo, che si alza é-si vesta in 
tutta fretta,. ' 

— Mal,apnil ~ esclamò lo' Spirito 
— egli e an medico'chiamato per un 
affare,di mòlla urgènza. Ohi lo cerca 
è un -prelato,' il quale, dacché si è' 
posto a letto, tossì tre volte. Spingete 
rocchio un po' piti in là sulla diritta, 
'e vi' verrSi fatto; di vedere in' un fera-
ìuiio'un tiile che passeggia in camicia 
al fioco chiarore di una semispenta 
lucerna. 
',;'••**.Itedoir-; gridò'loi'.aludwte —, e 
(ii bene, che farei l'inventario dei mo­

bili di quella spelonca; eccoli: un 
canile, un tavolo ed una sedia rotta ; 
ed i muri mi sembrano scarabocchiati 
di nero. 

— Quegli ohe alberga si in alto, è 
un poeta —• riprese Asmodeo — e 
ciò' ohe vi par nero, sono versi tragici, 
ohe per mancanza di carta, scrisse 
sulle pareti, ed ora formano la tap­
pezzeria della 'Sua • camera. 

— All'agitarsi, al dimenarsi ch'ei 
fa passeggiando — disse Don, Clèofa 
— giurerei; quasi quasi ch'eèli stia 
cotnponenaò un'opera da cui spera 
onore e lucro. 

— Non vi apponete male — rispose 
lo Zoppo — fece le ultime correzioni 
ieri ad una tragedia : Il Diluvio uni' 

Gli scioperi 
del mese di {Maggio 

Il «tìoll6ttiiiò-''d»ll',0rflcio;del' Lavo­
ro » pubblica la statìstica degli scoperi 
avvenuti in Italia nel mese .dì maggio. 

In tale mese si eti^ero ìó, totale 116 
scioperi per 09 dei'.quali «' conosce 
il numero degli scioperanti, ohe fii 
di '8867. ,•„,,' •".,•,,•-';,. •• 

Il maggterntiniero'degli scioperisi 
ebbe nelle industrie edilizie e dei brac. 
Éianlìilxson 2 S l l 8 i i Ì # S . w u o d o poi le 
industrie metall«rgicne e inecoaniche 
con -21 gbiopéVij la lavorazione delle 
terre, pietre, argille e sabbie,, cpn IS 
scioperi ; le industrie dei trasporti con 
8 scioperi j la lavoi*azione della pelli 
e Ì0 mdaatne alimentari eoa 6 sbìo-
peri ciascunai,le industi^ìa estrattive,' 
le industrie chimiche e le industrie 
pilograflohe con 4 , sciop'^ri ciascuna ;. 
fa laTOrazione del legno eoa 5 sciò­
peri ; quella delle industrie tossili vario, 
con 5 scioperi j ì servizi, pubblici, vari 
coni 3 scioperi; i9'industrie attinenti, 
al vestiario e le industrie varie eoa 2 ' 
scioperi ciascuna j ; la pesca ^con 1 
sciopero, , ' 

Olassìflcati secondo le cause da cui 
ebbero origine, si ebbero 76 scioperi 
con 5296 scioperanti per causa di sa­
la r i ; 8 scioperi, eoo 422 scioperanti 
per causa di orario ; 13 scioperi con 
1021 scioperanti per causa .di disci­
plina ; 5 scioperi «on 12(35 operai per, 
salario-orario; 2,sSiopari con i44 scio­
peranti per salario-^isoìplina ; uno scio­
pero con 98 scioperami per salario-
monopolio lavoro; 0 scioperi per cause 
ignote. ! 

Classifloati secondo l'esito che abberoi 
per gli operai, sì ebbero ; 25 scioperi 
con 2698 scioperanti con es|to intiera­
mente favoravole; 7 scioperi con 1299, 
scioperanti con esito a mezzo favore­
vole ; 6 scioperi con 435 scioperanti 
con esito medooremente favorevole; 
47 scioperi con. 3276, scioperanti con 
esito sfavorevole;.9,Scioperi con 2^0 
scioperanti con esito,, sospensivo o i-
gooto'i 3 scioperi non finiti con 12 
scioperanti. 

L'Inchiesta 'éuì Gomitato 
sagrato di cl lstantlnopall 

14 donno arrostate 
Costantinopoli 26 : {Stefani) — La 

notìzia dell'arresto dell'ex Granviiir 
Farid Pascla^ come compromesso nel­
l'affare del comitato segreto é inesatta. 

Di esi che il governo avrebbe pre­
galo Ferid dì rinunziare provvisoria­
mente al suo viaggio in Europa da Ini 
progettato.'SecoDdo alcuni giornali fi­
nora vennero arrestate 44 donne turche 
aventi partecipato al comitato segreto. 

Anche a Damasco sì sono fatti pa­
recchi arresti. 

Gita d'operai 
all'Esposizione di Bruxelles 

Milano, SS — La Commissione E-
seoutìva del Comitato Nazionale per 
le Esposizioni all'Estero, nella sua ul­
tima seduta ha deliberato di ..indire 

i una gita oper^a per, visitare l'Esposi-' 
jziòne Onivérsale ed'.ltitèrdaiziòàale ora 
aperta ,^i,-Bruxelles. , .'• " .' '" 

Parve ad élsa opportuno che , se ­
guendo ii fruttuoso esempio di ahàlo-
ghe anteriori iniziative, si desse mòdo 
a, liaolti dei nostri migliori operai di 
acquisire , nuove cognizioni utili alle 

•rispetiiva lord arti ed alla v/ia, 
. La OomBf iasione .Esecutiva p b rea-

' lizzare questo suo progètto, oltre a 
'prestare la sua opera di propaganda 
0 di ' msìBloma, assoJntameute disinte­
ressate, si ò rivolta ad Enti ed Istituti 
pubblici, ed ha potuto constatare come 
la iniziativa sia stata con favore ac­
colta. Già in questi giorni la Giunta 
Munibipala,. la Cassa di Risparmio e 
la Camera di Commercio di Milano 
volavano un contributo flnaazi.irio. 

La quota dì ogni gilcinte ò di L. 100 
da vernarsi all'atto della adesione alla 
Sede della' Oommissiòne Esecutiva in 
Mìlaho — Vìa MOme di Pietà, 15. 

Guide ed interpreti accompagneranno 
la Comitiva fanfo_ nei viaggio di an-

; data che in quello di ritorno. 
Nella visita a Bruxelles, aia all'È-; 

sposizione che alla .Città, sarà adibito 
una guida per ogni gruppo di 50 
parsone. 

Prima della partenza, ad o^ni par­
tecipante alla gita verrà dato in dono 

; una copia • del, volume, « L'Italiano a 
Bruxelles », ad una spe.siàle coccarda-
distintivo.^ 

La modicità, delta spesa ha già as­
sicurato il successo della .bella inizia­
tiva; numerosi operai e tnodestl im­
piegali si sono àtfrettati ad ins'o'riversi;" 
Enti pubblici hanno accordato 'il loro 
cònoorao. Camere di Commercio, As­
sociazioni, Sodalizi daranno il loro ap­
poggio 0 premi per le miglìòfì rela­
zioni che i partecipanti alla g i t a ' p re : 
senteranno sulla visita fatta. 

' La ipscrizìoni Si chiuderanao il Sì 
luglio. 

Gluflalii n Pavia 
in Lombardia 

Milano 36 (Stefani) — Ciuffeiii e 
Pavia col prefetto stamane sono par­
titi in automobile pel luoghi ove la 
loro visita può essere utile. Saranno 
di ritorno questa sera. 

Alla Camera dei Comuni 
Londra 28 —{Stefani) — Ieri la 

Camera dei Comuni ha approvato il 
bilancio delle finanze. 

Lo'inserzioni al r icavano p r e s s o 
la ditta Haasenstain o Voglar via 
Prafeltura M. 6 . 

Cronaca del Friuli 
Da Buttrio 

La testa della Cooperativa 
25' — La festa per il 25'.o anniversario 

della fondajjone della Cassa Oooparativa 
riuaol bella olita ogni dire. 

Al banolietto ohe ebbe Inogo nella Sala 
Lodolo intervennero HO sooil e fra essi 
regnò'id più sincera allegria. 

-Parlò applauditiBsimo l'agriooltore Boiini 
Giacomo della fraziono di Oamino 0 brindò 
alla prosperità della Soeiet^ .e del suo Pre­
sidente Aunoni, ohe f« il fondatora.d'essa 
9 per 26 anni seppe eoi ma' oostantg la­
voro rendere sempre pìfi iióronto cjuesta 
società ohe iniziata con 17 sool oggi ne conta 
un centinaio e mezzo. 

Il Presidente risponde comaosso e l'al­
legra festa dura fino Io 20, lasciando in 
tutti un grato ricordo. 

Baruffa ' 
Ieri sera nella vicina fraziona di Yioi-

nale Aio Batta Naaoig opntadilio vonna 
alle mani con certo Dreossi Luigi pure 
contadino, 0 si scambiarono tali carezzo 
che. il Dreozzi dovette farsi medicare dal 

• dottor Zurohi, e il Hascig si ebbe il viso 

.versale, da cui spera fama'immortale; 
pòlche non vi sarà l'ardito che si at­
tendi dì censurarlo per'aver trascurato 
la veneranda regola dell'unità di luogo 
avendo egli disposto si bene la tessi­
tura del suo dramma, che l'azione 
succede sempre nell'arca dlNoè. V'ac­
certo ch'essa é u n a opera eccellente; 
•tutte le bestie vi parlano e ragionano 
come dottori. Egli pensa d'intitolarla 
a q'ualohadunb, e sono omai sei oi-e 
che tormenta iì suo cervello per trame 
una dedica; egli afferra in questo 
punto l'ultima frase. Ah I quella ded ca 

'è un vero ' capolavoro I Vi sono rac­
chiuse tutte le morali e politiche virtù, 
un sunto di tutte le lodi che possono 
darsi ad un illustre, e per i meriti 
suoi e per quelli che non sono suoi, 
ma degli antenati; non fuvvi autore, 
insomma, che scialacquasse mai co-

tai II incenso. 

malconcio e la eaiuicia e la giacca strao" 
oiata. 

Causa prima di tale baruffa fu.,, il so­
lito bicohiere dì vino in piil. 

ùa Targarla 
C'osa dell'Operaia 

25 — (B. Ji.) — A Pielungo fu portata 
il vessillo nella Società Operaia ai'dne di 
render l'ultimo triduto d'aà'etto alia mima 
del Comm. Giacomo Oioonì. 

T.d're' sventolare noella bandiera ci ha 
'fatto ricorda cosa'dolorose. • .'•.. 

La S, 0. di Forgaria per l'incuria di 
chi l'amministrava, oggi ha mutilato il 
suo capitale. Le quattordici mila lire che 
in libretti ed "effetti lìaltr'anno facevano 
bella poppa sul tavolo presidenziale ; oggi 
aon ridotti a sei mila oii:ca e non per vo­
lontà, per malattie o'por incuria dìi scoi, 
ma per imperdonabili trasouranze ammini­
strative. 

Non si volle né potè risponder ai gior-
saJi-ed «Da voci dei asci ohe reclamano i 
loro sudori ; e ciò, nò dagli amministra­
tori cessati nò dalle autoi'ita. Si volle in­
vece presentarsi all'assemblea e far si che 
uno degli amministratori cessati tosse eletto 

, — E chi è la persona cui è consa­
crato si magniflcoelogio? — domandò 
lo studente. 

j — Non lo sa — (iiasa -il Diavolo 
. — quindi il nome è tuttora in bianco 

Disperatamente cerea, ma non rinviene 
un uomo in cui si accoppino generosità 
8 riochazza, abè i primi a cai dedicava 
l'opere sue, non furono gran fatto 
liberali! ma pochi in oggi sou coloro 
ohe spendano per tal motivo. Gli è 
questo un difetlucoio dì cui si sono 
corretti i ricchi, ed il pubblico ne li 
ringrazia, che in tal modo sì liberò 
da una farragine di pessimi libri, pub­
blicati solo per il proflllo ohe spera-

. vasi trarre dalle bugiarde dediche.... 
1 A proposito d i ' dediche — soggiunse 

il Dèmone — gli è d'uopo eh' io vi 
I narri un bel fatto. Dna gentildonna 

di Corte, che modpstamanta concddsva 
/e fosse dedicata una certa opera, volle 

PresMfatej'-o si pwstassa a b'orfiiM in 4,iu 
a Piolunga,'aS.' Daaioleevia di aegaitO' 
usitt bandiera' ohe dovrèbBe es'sora' il tés«* 
siilo di una' bau pia aorente toictS'. 

Dà Ramaiixàeii'él '''" .' 
. Seduta Gonslglfara './. J 

(21) Ieri il consiglio, otfttunalfl votò Pfti 
desione dal comune al oonsorsilo per 1'»! 
an^dotto pojana con. cinque' voti .«ntmriì. 

Fa rielfctto rSlndttoo il jig.. Luigi }el?t.tiz 
ed approvata una gratiiloaziorie M L. 800 
al segrel^ilo. ' ^ " " , ' " ' , , . 

''• • Diì.TÒlmaaaa' '' 
Seduta del Consiglio Gomunfile 
25 La seduta 6 aperti'allò oro l i ' e prèsie-

duta dal Sihdaeo sig. Olo, Batta Ciani, ' 
Il primo oggetto ài àppro'vato lapidai 

mento! sussidio di L, 1800 alla Banda 
Cittadina con facoltà alla Giunta-di BOtiti-
nare una cpmmiBsione per l'esazione delle 
offerte privata 0 nomina di un-.maestro di 
musica, , , , , „ , ' . , , I , , 

• In seguito Tosoni svolse nn'latsrpelljmza 
por conoscerò la, vertenza tr i , iìlunta'e 
Parroco circa i òonani della latito douiolità 
dietro il'Duòmo. ' ' ' ' , ' 

L'assessore'•fidonl nssiotirò ohè'i 'óonflni 
furono messi unioatnente por'segnare'ilpo^ 
sto preoiBouva esistev8"-la'mnr«/Il>To«6ni 
dichiarò' ohe, rlpresonterà la •quesljonr. ' '.; 

Si pmò fiaindlrsUa oo«vaMiOfl8,i87S,' 
ohe sollevò del ."iftimore, , . • 1 • , ,'-

I oonsiglierl Tosoni, Da Marchi e Linus-, 
sio protssturono vlvamentecòntro'Hlofiioào 
offensivo dell'assesàore' Naia', il 'qtìslà vie-
senta con un ordine d a gidrn'ò tendeata à' 
presentare ricorso al Governo del.Ke par 
l'abolizionB" completa- della ' Convenzione 
1876 olW chiama illegale,- ' • . • , , ' ' 

Contro ques'ordine del giorno parlarono i; 
consiglieri 'ro8oni,-LiHussio .0,Dei;Marchi. 
Quest'ultimo, praaentò un ordine del giorno 
ojiposto.ji quello del,NaÌ8,,iny;it«Kta il Con­
siglio di Stato a coiifermara' Integirale.la, 
detta Donvenmne 0 re8piBrànd£)"jla ' «odi-
fiche richieste dalla i^imXs, Provlnoi»lc;Am-
minlBtràtiva. ' ' '' , " • . , ' 

Per' appello nominale vleilo "apptó^atdf 
con voti'9 contro 4 ed uno astenuto-'l'or-> 
dina del Giorno De Morelli. • : , • • , , ' - • 

Votarono contro i consiglieri ,NaÌB, Mas-
zolini Giosuè, Mazzi/lini Leonardo e B'Oiw 
landò, astenuto Oapitti, , ,.', , ,„,,,, 

Tatti gli altri oggetti vennero- rin;vÌ8ti 
ad altra seduta." ., ' . , . 

Da Latiaana 
Le festose accoglienze 

a( bersagtr^rt cfÀlistf 
26 — Dalla Compagnia barsagiieti cioìiati 

del IT. Eoggimonto, di Stanza .aj-Ioriao 
sta compiendosi il ,1 Baid pioliB.iiòb dl.oltre 
milleseicento ohflomotrl B1„ oomandd del 
capitano cav. Giovanni Dho. Il nostro pae­
se, designato por uno ,dat Ittoghlidi tappa 
nel lungo percorso, ieri ebbe l'onore di 
ospitare quei forti a baldi, giovanòtti .ohe, 
quantunque ia pieno'assètto di smim,\ar 
lavano sui bicicli, sorridenti e ' pe't 'nulla 
preoooupati'della dura fatica; " '•' 

Un centinaio di cittadini, con pensièro 
gontila invitò a fraterno banchetto quei 
bravi ufflciali, sott'uffioiali e soldati 0 faoa 
loro' dono di una pergamena del}» quale 
trascrivo L'epigrafe dettata dal Sig. avv,, 
Tavani Virgilio di qui. ' . ' ^ 

Agli «ffloìili sottouffloiali caporali asol­
dati borsaglieri . - del l'V.'Beggimento — 
eho il primo B lid oioiistioò dell'alta Ita^ 
Ha — di oltre milleseicento chilometri — 
dal Piemonte glorioso a questo estremo 
eonflae — compiono in pieno 'assetto- di 
guerra — i sottosoritti eittadl.%i di .Lati-, 
sana — festeggiandoli ,-r- con modesto frai 
terno banchetto ,-7 porgono — .11 saluti) 
affettuoso — orgoglip^l di .IjOrq ;déll'éàer-
cito tutto - - speranze e'baluardi — dalla 
patria cosciente dèi proprio valore — nella 
forza della sua unità — del sub diritto ^^ 
per nuovi desiderati ideali — {Saguom' h 
firme di molti 'ciUadini)^ , , . , , , * 

Al banchetto, dato dal- Big. Trevlaan 
Antonio al Restaurant Centrale, regnO.la 
piti sohietta allegria, 0 quando l'egregio 
avvocata Tavani.disse le ultime parole,di 
congedo, 'presa da vero ohtnsiaamo,-,''!^ 
compagaia rispose con evviva à'iJatiBanà e 
cogli squilli della fanfara. ' ' 

. Da,PardaiiWpiB ! ,. . '' 
Un leone in automobile 

20 —Questa mane alle'l)'oiroa'paBsava 
per il Corso Garibaldi un automobile bel­
lissimi aopra il quale posava un masto, 
dontico leone, non però in oarae od ossa, 
0 fra le grandi zampe anteriori' stava l'ila-
perterrito ohàfeur. «Qiraga crfiuie », atavà 
scritto a parole cubitali attorno l'originale 
veicolo, reclamo di nùovp genere. ' "̂ 

vederne il, concetto prima che s is tam-
pasae.'e non trovandoci lodata a,norma 
deiproprj meriti, ebbe... (oh bontà I) 
la pazienza di. dettarne un'altra, che 
inviò poscia all'autore, .acciò, in carat­
teri maiuscoli fijicesse bella mostra di 
sé .nelle prima, pagine, del,suo .VQluine. 

— Mi para — itterrùppè Leandro 
— che là vi siano dei '.ladri, ohe en­
trano io una casa per la 'finestra. , ' 

— Né v' ingannata — dis^e Asmqjlèb 
— son essi tali, ma di quei notturni 
che vanno a far visita ad un 'b'ancbjer?; 
non li perdiamo di vista, è stiamo 
atteati a tutto quanti farapnci, S'à^^vi-
cinàno verso il 6»«c>, frugane) qba, 
là, in ogni luogo, ma inutilmente, che 
il banchiere, assai più scaltro di Iqro, 
partì già verso l'Olanda, la'sciandovuotl 
gli scrigni. 

ConiimM 

IsQsmm sicura, efficace par anBniici.dBboli di stomaco nervosi è l'AMARO BAH£@@htaeilìFerro-Ghina-i:aliarbarotQniRO-riGostìtuente'(!i||B?.t'vo 



Il PAESE gìornalo del mattino 

La congiura felle scWe i n a al Consiglio di P o r t a e 
YERSO L E ELEZIONI a E H E R A L I 

Pordenone, 26 
Al auonadel campanello, che chiama 

al vicino Duomo le sòlite fedeli per il 
rosario delln sera, passo sotto la log­
gia del Munioiplo, mal rischiarata da 
una lampadina debolissima, e per la 
gran sosia .penetro nella aula, del Con< 
gliù. Qui. regna perfetto ordine : poi-
troiiciae, caita e matita, tutto alline­
ato BuU'emicioIo ; del pubblico alcuni 
assidui hanno invkao i pochi sedili ; 
la stampa, quasi stuggeute airocchlo, 
nel solito cantuccio con quel meschino 
tavolo ed una sola sedia, fa emergere 
il cronista della Patria con carta e 
matita in attesa di lavoro. 

I miei occhi vanno scorrendo per i 
quadri che adornano le pareti e qual­
che volta ' mirano le persone nuove 
nel. pubblico che va ingrossandosi. 

Finalmente ecco entrare un Cenai-
ghore a precisamente II più alto, dalla 
chioma ricciuta e dietro a lui altri 
che. con calma e serietà vanno tutti a 
sedersi alla Destra. Gsai sono i cleri­
cali, unici che osservano la puntualità 
dell'orario; sempre compatti, non fanno 
chiaccfaere fra loro, qualcuno prende 
la matita e disegna, altri guardano 
attorno cercando un punto d'appoggio 
per gli occhi 0 per il pensiero. 

Lentamente ad uno ad uno entrano 
altri consiglieri di vario colore, ishe 
secondo la poltroncina su cui vanno a 
sedersi possono essere classificati. Al­
l'estrema sinistra notiamo un errore 
il seggio dì un occupato da un altro. 
Se ne devono essere accorti quei si­
gnori, ma, data l'importanza della se­
duta, non si fece gran caso. 

Finalmente la porta si apre e la 
Oiunta entra in saia, v& al suo posto 
e viene ordinato l'appello. 

II solito « presente » va ripetendosi 
di bocca in bocca alla chiamata del 
S'ìgretario; però noo rispóndono Rosso 
Guido, Kloohlori, Poletti e qualche 
altro. 

Per i due primi assenti c'è la gin-
Blincasione scritta che il Sindaco legge ; 
in quella di Rosso poi si sente qualche 
cosa di piii; che accetta le dioiissloni 
della Oiunta perchè atto doverosa di 
politica, ed il Sindaco aggiunge: «os­
servazioni personali». 

Dichiarata valida la seduta ecco al­
l'artìcolo primo dell'ordine del giorno: 

Il Sindaco udite le dichiarazioni cle­
ricali nell'ultima seduta, ritenuto ìm-
ppssil)ile continuare una buona Am­
ministrazione, mancando i'accx)rdo del 

Oonalglio, prega di prender atto della 
dimissioni della Giunta ; « Se nessuno 
domanda la parola resta approvato». 

Il silenzio è la risposta che fa a[)-
provare ad unanimità] Asquini voci­
fera qualche cosa, non vede bello pas­
sare ad una votazione per un tale ar­
gomento, pere sì va oltre. 

Nomina del Sindaco 
Vediamo vagare per l'emiciclo la 

vecchia urna di legno e notiamo l'in-
trodursi repentino dei voti. 

Poco dopo sautiamo : 
Schedo bianche 12, Oossetti 10, 

nulle 2. 
Per domanda del segretario si ri­

tenta la votazione : 
Responso : 13 bianche, 9 Oossetti e 

8 Kleflsch. 
Còsa si deve fare? 

Nomina della Oiunta 
L'urna va girando per la sala ed in 

breve ecco l'esito : 31 schede bianche 
e 3 con voti dispersi. 

A questo punto il Cav. Polese do­
manda la parola e fa osservare ohe, 
data la risposta della votazìonp, 6 inu­
tile ritentare con altre sedu'.e per ot­
tenere il medesimo esito, sarebbe op­
portuno dare le dimissioni del Gonsi-
giio in massa invocando dalla Prefet­
tura l'immediata nomina del Commis­
sario, in una persona di fiducia, per 
le elezioni generali. 

Non sembra nel medesimo parere 
l'avv. Antonio Querini per questioni 
legali, nel mentre Asqiiini e Gino Rosso 
sostengono spiegandola, l'idea di Polese. 

A por Une a questi discorsi il ric­
ciuto ed alto Consigliere clericale do­
manda la parola : Prego il signor 
Sindaco, dato il momento grave, di 
sospendere per cinque minuti la se 'uta 
per potere affiatarsi. 

I cinque minuti vengono accordati, 
ai formano dei crocchi, si chiacchera 
e si riprendono le discussioni. 

Ritorna l'avv Querini ad opporsi 
alla proposta Polese e questo insiste e 
spiega. Parlano Gino Rosso, Asquini e 
qualche altro ; il Sindaco non vorrebbe 
che il ' Consiglio si auicid.isso cosi 
presto; e....: «Io crederei dì interpol-
lare il Segretario che è intelligente in 
materia» conchiudeva De Mattia. Ma 
il Segretario di giurisprudenza ne ha 
pei: tutti i gusti e si nnisce con l'ab­
bandonare la discassìone. 

Lentamente a piccoli gruppi i Con­
siglieri e pubblico e stampa scendono 
la gran scala e si disperdono per li 
Corso Vittorio Emanuele. 

TRIBUNALE DI UDINE 
Presiede Antiga; giudici Canosorra 

e Gavarzerani ; P. M. dott. Tonini. Alia 
difesa siede l'avv, Uolombatti. 

Maisarlnl condannata 
Giorni fa narrammo in cronaca l'ar­

resto di certo Mazzorini Pietro d'anni 
53 il quale aveva oltraggiato le guar­
die apostrofandole con le parole: Vi­
gliacchi! Mascalzoni! ed era anche 
stato trovato in possesso di un coltello. 

L'imputato nega di avere offeso e 
per la seconda imputazione si rimette 
al Tribunale. 

Dopo la valida difesa dell'avv. Co-
lombatti il Mazzorini viene assolto per 
il reato di oltraggio e condannato a 5 
giorni di reclusione, oltre le spese e 
tasse, per il porto d'arma. 

LB vaechla ladra 
Gattesco Elona, d'anni G2, fruttiven 

dola da Mortegliano sabato scorso pas­
sando davanti alte vetrine del negozio 
in manifatture del Sig. Giovanni Valle 
fu attratta du una pezza di tela che 
sottrasse e nascose sotto il grembiule. 

Ma si accorso però il commesso Mer­
lino Giovanni che rincorse la vecchia 
e l'agguantò poco dopo. 

La Gattesco è una recidiva in ma­
teria e conta parecchie condanne 

Il TribiiiiAle anche ièri le appioppò 
5 mesi dì reclusione oltre le spese. 

L'aaaoluzlona di Degani 
Degani Carlo d'anni 33 calzolaio fu 

l'altro giorno Arrestato su denuncia 
del sig. F^enzarini Giuseppe pure calzo­
laio in via Mazzini quale sospetto autore 
dì furto 

Al Pe:tzarinì infatti, in seguito ad 
una visita del collega, erano venute a 
mancare un paio di suole. 

Il Degani però si protestò innocente 
e negò il fatto attribuitogli. 

Il Tribunale -ieri lo mandò ass'olto 
per inesistenza di reato 

Tutti tre questi processi furono 
svolti per direttissima. 
Ladro e truffatore di blalclelta 

Fìdipp Pietro d'anni 35 ammogliato, 
da Corno di Rosazzo è uno specialista 
nel modo di sottrarre ad altri biciclette. 

Ha già scontato in proposito qualche 
condanna ; e ieri dovette rispondere ap­
punto di furto di una bicicletta e di 
truffa di un'altra. 

Il fUrto non presenta nulla di stra­
ordinario, la truffa invece 6 un | capo­
lavoro di abilità. 

Presentatosi infatti al mennanico 
Fluiniani Ugo di Via Portanuova con­
cluse il contratto di una macchina 
Tro fucili p-r 200 lirp, Di questo 51 
ne avrebbe date in Hiiteciptzio:ie e le 
rimanenti con effotto scadibile a tra 
mesi 

Ma anche lo sborsare. 50 lire era 
troppo per il Fìdipp ; e pensò utì trucco. 

Si fece dal Flumiani fare una rice­
vuta dì pagamento per 210 lire ; 200 
rappresentavano il prezzo pattuito e le 
altre 10 un soprapiù fantastico che 
doveva servire ad imarogliare il padre 
del Fìdipp. 

Il Flumiani acconsenti facilmente 
nella speranza ingenua e nella buoiia-
fede credula che il Fidipp, presen­
tatogli da uno... sconosciuto quale un 
galantuomo, avrebbe pagato. Invece tal 
curia doveva servire quasi come un 
salvacondotto all'intraprendente truffa­
tore. 

Il P. M. chiese la condanna ad un 
anno di reclusione. 

La difesa perorò per l'assoluzione 
motivanilola coli' inesistenza di reato. 

Il Tribunale invece condannò il Fì­
dipp a mesi 10, giorni 15 di reclusione, 
233 lire dì multa, spese processuali e 
tassa di sentenza. 

Il Fidipp però ricorrerà in appello. 
PRETURA I MANDAMENTO 

SII achlammazzBtorl condannali 
Pretore dott. Borsella ; P. M. dott. 

Bertuccelli. 
In pretura ieri si discussero circa 

una quindicina dì processi. 
Notiamo quello contro alcuni schia­

mazzatori notturni ; furono condannati 
BruDÌera Giuseppe a lire 13 di multa 
Malisanì Luigi a Lire 10 ; Degani Gia­
como a Lire 13 ; F urlani Antonio a 
Lire 13 e Linz Ottorino a Lire 10. 

"Rico Plcote „ 
Per atti osceni Enrico Segatti detto 

Pìcotte, d'anni 33, ostato ieri condan­
nato dui Pretore a 17 giorni di re­
clusione. 

CORTE D'APPELLO DI VENEZIA 
Il lui'go strascico di una eausa 

Nel decorso anno tra Durigon Lo­
renzo residente in Spilimbergo è Mi 
chele Pellegrina di Rigolato si svolse 
davanti la nostra Pretura una liie 
civile per una botte dì vino che il 
Durigon aveva mandato al Pellegrina 
e ohe costui non aveva voluto ricevere 
e pagare per non averla ordinata. La 
causa terminò con esito favorevole al 
Pellegrina. Il Lorenzo Durigon foce 
assumere come teste.il suo fratello 
Guglielmo residente a Rigolato. 

Terminata la causa civile, il Gugliel­
mo Durigon fu denunciato al Procura­
tore Del Rei per falsa giuramento. 
Istruitosi il procedimento penale, il 
Durigon fu rinviato a giudizio del 
Tribunale por risponderò del reato di 
falso giuramento, a termini dell'art. 
2H a. p. 

L'udienza si teuiie davanti il nostro 

Tribunale nel giorno 10 maggio. 11. 
Pellegrina si costituì parte civile col-
l'avv. Gandusslo, La difesa del Durigon 
ai oppose alU costituzione di parte 
civile ed il Tribunale con orlinanza 
di detto giorno respinse la costituzione 
di parte civile. Contro la ordinanza 
del'Tribunale il Pellegrina interpose 
tosto appello che fu discusso alla Corte 
di Appello, di Venezia II giorno ' 82 
corrente. 

La Corte riforitió la ordinanza del 
Tribunale e dichiarò legittima la co-
costituzione di-parto civile di Michele 
Pellegrina. 

Gli SpoPts 
Tiro al pidoione a Pordenone 

Domenica alle Revedole segui l'an-

uunciato Tiro al piccione molto animato 
coi seguenti risultati : 

Tiro apertura diviso fra i signori 
Gancìaoi e Da Ponte, con 6 piccioni 
su S, 

Tiro avtagione I, 11, III, IV, premio 
diviso fra i signori Da Ponte, Gallo, 
conte Florio, Manzari, con 7 su 7 ; V. 
Fabbri con 6 au 7 ; VI conte Collalto 
con 6 su 9. ' 

Poules tutte divise : la I, fra ì si-, 
gnori Fabbri e Da Ponte, la II, Da 
Ponte e Toffalì, la III Pascatti e Baseg-
gio, la-IV, Fabbri e Damiani, la VI, 
co. Giovanni Quirini o Fabbri, la VII, 
Quirino tìdirini o Fabbri, la V (dop­
pietto) Pascatti ; la Vili, Ettore Molenà. 

Fu constatuto che i piccioni erano 
etraordinariamento forti, come viene 
dimostrato dal numero dello Pottles. 

•nBSBVbOK 

Cronaca di Udine 
A proposito del palazzo delle Poste 

Per amore di precisione.... 
Sono state dette parecchie inesattez­

ze nei riguardi di quanta è stato fatto 
in questi uitimi giorni pel costruendo 
palazzo delle posto. 

Abbiamo voluto raccogliere da per­
sona bene inì'jrmatà qualche notizia 
precisa, che offriamo ai lettori. 

L'amministrazione comunale, come 
si sa, ha sempre aspirato a veder 
sorgere un decoroso ediScìo per le 
poste, ma ha eercnto in pari tempo 
di resistere alla tendenza dello Stato 
dì riversare sui comuni anche quelle 
spese che spettano esclusivamente ad 

L'Amministrazione delle poste è un 
servizio redditivo e sembrerebbe che 
dovesse bastare a sé stesso; ma pur­
troppo, per la condiscendenza dei Mu­
nicipi, ì quali non hanno saputo sot­
trarsi alle ingiuste imposizioal dello 
stato, è avvenuto che, salvo scarse ec­
cezioni per le piii grandi città, non è 
stato possìbile dì ottenere la costru­
zione dì nuovi edifici postali, senza 
che fosse concessa dai comuni almeno 
l'area. 

In tesi generale un'area nel cuore 
della città, ottenuta con demolizioni, 
viene ad avere un prezzo elevato. Per 
questa ragione, come abbiamo accen­
nato, sia all'èstero che in Italia si è 
rinunciato in molti casi alla centralità, 
portando ì nuovi editici postali alla 
periferìa o in vicinanza delle stazioni 
per maggior comodità del servizio, per 
incoraggiare lo sviluppo dei quartieri 
nuovi o per poter, dare alle nuove co­
struzioni nei riguardi edilizi, un aspetto 
più decoroso. 

Come tu plire accennato, l'eccentri­
cità deiruffloio principale non rappre­
senta un danno, perchè tutti ì servizi 
interessanti il pubblico, non escluso il 
casellario americano, possono essere 
decentrati negli ulficì succursali che 
è agevole moltiplicare senza grave 
spesa, collocandoli nei vari quartieri 
della città. 

Naturalmente tutto ciò vale in tesi 
generale, ma poiché a Udine parve, in 
occasione degli stùdi fatti in passato 
per il collocamento degli uffici fra le 
vie Dante e Carducci, che la città ve­
desse poco favorevolmente che il palazzo 
delle pusto sorgesse in località più ec­
centrica dell'attuale, l'Amministrazione 
comunale non mancò di prendere in 
e^ame tutte le aree a tutti gli edifici 
nei pressi dì via dfila Posta, che ap­
parivano conve:iienti ed utilizzabili, 
aia nei riguardi economici che in quelli 
tecnici, per il collocamento del deside­
rato nuovo palazzo postale. L'ufficio 
tecnico comunale fece ricerche delle case 
e dei terreni, che sì riteneva possibile 
acquistare. Più di ogni altra fu stu­
diata l'area dei Filippini, che sembrava 
una delle più adatte. 

Si prepararono anche dei prospetti 
con indicazioni dei prezzi d'acquisto di 
case, stime, e calcoli di cubatura, ecc. 
cosi da avere sotto mano in occasione 
della promessa visita di un funziona­
rio del Ministero, tutti gli elementi 
che avessero potuto facilitare la riso­
luzione del difficile problema. Venne 
il comm. Liveranì e gli furono sotto­
posti questi studi. Egli, come fu accen­
nato, d'accordo del resto in questo an­
che con altri funzionari che preceden­
temente si ermo occupati della que­
stione, espresse il parere cbe la riso­
luzione più facile, più economica e più 
conveniente, fosse quella di costruire 
il progettato edilizio sul tVapezio di 
Via Dante, collocando nel cuore della 
città due 0 più UIUCÌ succursali. 

Il Comm. Liverani scartò senz'altro 3 
altre proposte die gli erano state accen­
nate dal Comune, ed accogliendo i desi­
deri della Giunta, che gli faceva presenti 
le contrarietà della ciiladinanza a veder 
sorgere l'edificio in Via Dante, aderì 
dì buon grado a studiare il locale dei 
Filippini, che gli parve pure adatto 
allo scopo. Infatti egli raccolse con 
molta diligenza tutti ì dati relativi 
al locale dei Filippini, nell'intento di 
risolvere possibilmente il problema 
anche nei riguardi finanziari, nel modo 
più conveniente. 

L'area dei Filippini, — circa Mq. 
220U, — verrebbe a costare, qualora 
sì dovessero demolire tutti gli edifici 
esiateoti sovr'essa, (la chiesa non è 
alfatto riducibile) qualche cosa come 
L. 240 000, che sarebbero un grave 
sacrifìci.) pel Comune, io controntQ 

delle L. 50,000, prezzo approssimativo 
dell'area di Via Dsinte ; ma dall'esa­
me della località risultò che la spesa 
potrebbe essere ridotta, limitando l'oo-
cupnzione alia chiesa, con relativa sa-
cristia, e alla caserma delle guardie di 
città; sup rflcie dal Comm. Liverani 
ritonufa pi'i che sufficiente, dati i nuovi 
moderni metodi dì costruzione, {)er un 
palazzo che basti non solo ai bisogni 
attuali, ma anche a quelli dì un avve­
nire abbastanza lontano. 

Lasciando in piedi la parte del con­
vento, dove attualmente hanno sede la 
scuola di musica ed altre istituzioni, 
verrebbe adunque diminuita la spesa 
e questa si ridurrebbe a limiti anche 
più sopportabili, se lo stato volesse 
cederà ti Comune l'attuale ediQcio 
delle pos'e, calcolato del valore di 
circa L. 77 000, (adoperando per la 
stima gli stessi coefflcenli adottati per 
la valutazione dell'area Filippini), e 
se la benemerita Cassa di Risparmi}, 
che altre volte parve disposta ad aiu­
tare la risoluzione di questo problema, 
potesse venire incontro al Comune, fa­
cilitandogli l'operazione. 

Il Comm. Liverani, che, come si disse, 
era venutila Udine animato dal vivo 
de.jiderio di risolvere il problema in 
modo soddisfacente, ha dato promesse 
all'Amministrazione d'interessarsi pos-
uibilmente nel senso desiderato dalla 
Giunta. 

Naturalmete egli non poteva andare 
più in- là di cosi e si è riservato di> 
ristudiare l'argomento a Roma, in base 
ai numerosi dati fornitigli e di pre­
sentare a suo tempo .una relazione. 

La. Giunta ha adempiuto al suo do-
dovere, con l'aver favorito le possibili 
risoluzioni del problema, escogitando 
tutti i mezzi e tutte lo proposte che 
potevano riuscire a diminuire il gra­
voso costo dell'area nella località più 
accetta alla cittadinanza. Quando il 
Comm. Liverani manderà la sua rela­
zione, la Giunta la sottoporrà alConsiglio, 
il quale dovrà pronunciarsi, avendo .di 
mira il duplice obbiettivo, di venir 
incontro ai desideri della città e di 
non aggravare eccessivamente il bi­
lancio comuuale. 

A quanto sembra il Ministero chie­
derebbe, oltre l'area, la costruzione del 
locale per parte del Comune, assumen­
dosi da parte sua una quota annua, 
rappresentante interessi ed ammorta­
menti, sempre però per il costo dell'e-
diflciu, escluso dal computo il valore 
del terreno, che il comune dovrebbe 
concedere a fondo perduto. Come si 
vede, il sacrifìcio non è lieve, e l'Am-
minìstrazlone comunale farà bene, a 
suo tempo, ad esaminare ponderata­
mente le proposte non trascurando di 
tenere presenti anche tanti altri ur­
genti bisogni della nostra città, che 
il Comune deve soddisfare con il proprio 
bilancio, 

A Roma od a Napoli, quando occor­
rono fondi, si ricorre allo stato, che 
vota una leggina e regala dei milioni... 
A Udine, come nelle altre città di prò 
vincìa, le cose procedono diversamente,,. 
Noi dobbiamo non solo pensare a sop­
perire ai nostri bisogni, ma in parte 
aniibe a quelli dello stato il quale, se 
ha bisogno di una nuova caserma, un 
nuovo' carcere, di un nuovo edificio per 
le poste, impone degli, aggravi ài bi-

i lancio comunale, aggravi che poi sì 
rÌEolvoDo in imposte da pagarsi dai 
contribuenti. Può essere opportuno 
subire questo slato di eose, ma l'Am­
ministrazione comunale deve farlo a 
ragion veduta senza lasciarsi traspor­
tare da entusiasmi, ma avendo sempre 
presentì le conseguenze che ne deri­
vano al bilincio del Comune. 

Nelle nostre scuola 
Eaami di maturità 

26 Luglio 
ieri, nella ricorrenza del 44" anni 

versarlo della liberazione di Udine ; 
tutti gli edifici pubblici e qualche pri­
vato erano imbandierati. 

Alla Tronto-Trieste 
La Famiglia Gluriati offre all'Associa­

zione Trento e Trieste per onorare la 
memoria della compianta signora Rita 
Forni e in luogo di fiori sulla sua 
bara L. 30. 

La Pi'osiden2;a ringrazia. 

Albergo Nazlonala-— Quost sera 
grande concerto delle Dame Viennesi, 

rromosai! Angeli Mario, Asquini Mar­
gherita, Baccanti Carlo, Barattini Maria, 
Barbetti Anna, Barloalla Iginio, Basolnl 
Agriin»->o, BattoolotU Annibale, fiaarzi 
Valentina Elda. Baorchia Ida, Bernanlle 
Rosina, Bortoli Adolfo, Birtoluzji Marcello 
Blasoni Erminio, Bo'gMe Umbertina, Borta 
Teresa, Da BranUis Elona, De Brandii laa-
holla, Bninio Antonietta, Bruno Mirtillo, 
Cnlleri Alessandro, Cantoni Giuseppe, Ca-

SitanoPia, Castellntti Giuinppi», Cenchìa 
ilgo, Chìòoo Mario, Ciotti Giiis'»ppB, Cirio 

Enrico, Ol̂ riol Emilio, CorUessa Albino, 
Del ColIpB îna, ColnmbigMarÌM, Cumessatti 
Carlo, Comini Fiorello, Corauzzi Giaoorao, 
Corona TTmborto, Cotta Angelo, Ciotta Bian-
•a, Oremese Anna, Cubrini Bsio, D-anUa 
Plinio, Disnan Qiiattoi'Jicesimo, Donda Ma­
rio. FubrJB Caterina, Fabris Ernesto, Facoini 
Emilio, Fanohiiii Emilio, B'ndiga Henso, Fa-
vettì Luciano, Fedeli Vittorio, Ferrare An­
tonio, Forto Camillo, Frano»Bcato Germana 
Fr aco Omb rto, Franz Mario, JFiirlanolto 
Virginia, Fnssri Maria, Gattolini Massimi­
liano, Gauiiio Alilo, Qìaoometti Rosina, 
Qiauiola Giovanni, Gos Hizlori, GraBsiul 
Aristide, Girgorntti G-jidn, Groa Giuseppe 
Giibhiotti Erminio, lanowitz Margherita, 
Lindnro Antonio, De Luca LuiKia, Ma-
drasoi Antonietta, Mantovani Giovanni, 
Maichrsini Elsa, Marohetti Francesco, Mar-
liano Pasquale, Margliet Bianca, Marinato, 
Nazarena, Mariuzzi Ginjeppa, Murtina Al­
fredo, Mattioni Rusa, Alattiusizì Olivo, Maz­
zoni Giusoppe, MichioUi Siintlna; Miooli 
Ennio, Millero Alice, Del Miasier Bruno, 
Moilottl Querino, Montegnacco Stefunino, 
MonteriRÌ Antonio, Jfontiooo Lino, Mnlinaris • 
Aìessnndro, Murerò Atinita, Muratti Bonaldo 
Muratti Emilia, Nardo Leo, NouinoGinseppe 
OJorioo Clorinda, Oliana Lino, Pagnutti 
Beatrice, Palumbo Carlo, Pampanini Anna 
Paiilini Solans, l'ooilo Orazio, Peoile Vera 
Perottl Camillo' Porsello Sunto, Petri A.t-
tilio, Pincentiiii Pietro, Della Pìotre Ines, 
Pillinini Elisa, Pkeereaui Raffaele, Poli 
Marcello, Politti Oilorio», Prampolial Giu-
aoppo, Palesa Ernesto, KalTaolli Norina, 
De Re "Valentino, Boa Fiaaoeaco, Heoani 
Gino, Kieppi Fides, Kippa Mario, Riva Bic-
oardo, Koiatti Giusoppe, Romanelli Mario, 
Ronzoni Luciano, Sambuco Carlo, Sanlri 
Luigi Fortunato, Santi Natalia. Della Savia 
(liovanni, Si-oooimarro Lina, Soodèllari Ines 
Sessicr Evelina, Spizaamiglio Lucia, Tam^ 
burlini Erminia, Tarantolo Erminio, Tecoo 
Angelo, Tonini Luciano, Trani Fides, 
Trombetta lionato, Tuzzi Clelia, Valeso 
Berardo, Vale.itinis Federico. Valiodi Ida, 
Valle Luchino, Venturini Brminia, Vioatio' 
Giovanni, Vidussi Giacomo, Visoa Irene, 
Visentin Leouiblo, Zanini Giuseppina, 
Zinnier-Anna, Zipparoli Ettore, Ziio6hi 
Rinaldo. 

Echi (iella festa di domenica 
a S. Daniele 

Merita il conto di pn oisaro bone il oon-
oetto del brindisi ohe l'on. Girardini pro-
aaiiciS domoniea al lianehetto ohe mise 
line alla festa patriottica d) S. Daniele. 
E '̂li non disse giù ohe il Collegio di San 
Daniele sia il solo, in Friuli, degno di es­
sere rappresentato da uno dei mille, ma 
ohe por tradiziono di patriottismo 0 di 
democrazia, qiiosto onore gli spettava di 
preforonza. 

Il fraintoso dipese dalla lontananza dei 
resocontiati dall'oratore ; dalle approvazioni 
ohe quasi ad ogni parola sottolineavano i 
pensieri olio l'oratore andava esprimendb 
e dalla difiìooltà ohe ai resocontisti pre­
sentano le stumatara o i trapassi rapidi e 
originali dell' arte oratoria dell'onor. Gi­
rardini. 

Giuramento di nuovi avvocati 
Ieri mattina nell'aula della I.a Seziono 

dol Tribunale Civile, alla presenza del 
Giudico Zampare prestarono giuramento i 
nuovi avvocati Franzolini Attilio, Giovanni 
Baldissera e G. Feruglio. 

A tutti mandiamo i nostii auguri. 

LE FESTE A S. CRISTOFORO 
Nella parrocchia di S. Cristoforo lo foste 

ginbilari del Parroco o di S. Anna ebbero 
osito folioe. 

A aera, sul Piazzale ampio fronteggiante 
la Chiesa, illuminato a giorno, la Banda 
del Eicreatorio l'estivo avulse l'annunoiato 
concorto. 

Molta 0 gaia U folla che assisteva, girava 
su e giù, talvolta ' anoho plaudendo ai 
pezzi di maggioro efl'etto. In ultimo però 
il tempo malfermo e minaocioso foco fug­
gire i più, 

I FURTI ALLA FERIiOVIA 
Alla ricerca dal cclpavoil 

L'altr'ieri a Treviso sparivano da quella 
Htaziono un collo di tessuti fini e duo for­
mo di formaggio del peiio di tg. 147 l'una. 

Da principio si suppose uno dei disguidi 
ferroviari ohe caratterizzano il servizio delle 
ferrovie italiano. 

Di Treviso giungeva anzi il Gestore di 
quella Stazione sig. MartaroUi por appurare 
la faccouda. 

Mi tilì ricorcbe non approdarono a nulla. 
Allora s! pensi ohe dorevasi trattare di 

furto ; a Udine probabilmente dovevano es­
sere i conniventi .od anohe i responsabili 
di simile fatto.' -

B gli agenti dalla stazione avvertiti della 
cosa, ieri mattina formarono tro individui, 
su cui pili torti gravavano i sospetti. 

Si trattava di tre ferrovieri -, essi furono 
subito Interrogati dall'egregio Vice-Commis­
sario dott. MarpiUero. 

Intanto nelle loro case veniva fatta una 
minuta pei'quìsìzione. 

Il funzionario non lasciò trapolare nulla 
ad alcuno delle sue investigazioni ; e non 
sono ohe fantasie quello del « Gior.ialo di 
Udine > che parlava ieri di ijuattro arresti. 

Finora non si sa nulla ; la Questura 
mantiene il massimo riserbo, nò noi cre­
diamo per parte nostra di venirvi meno 
onile non intraloiaM l'opera doll-'autorità. 

.A'I'ultima ora, poco prima di andare in 
macohina, vouiamo a sapere che i tre .fer­
roviari furono rilasciati. Lo indagini peri) 
oontioueranno. 

Cattedra Ambulante Prov. d'Agrlc. 
In questi giorni si tengono conferei.Z9 

agrarie a Basaldella (Vivaro). 



La banda studia, prova e 
vuole corriapondere alle 
giuste esigenze ' del pub­
blico. 

Nella risposta delta Gommissionn 
degli Istituti Musicali ài Oom'itato Pro 
Ricoaosaetìza,, era chiaramente detto 
cbe, dato l'MIto scopo o la esignit& 
del prògraoima proposto la Banda nostra 
impegnata ogni sera per la prova dei 
pubblici concerti, non. poteva in breve 
termi/)e propararsi per uno spettacolo 
teatrale io cui essa avrebbe dovuto 
per forza, sostenere la parte maggiore. 

Infatti l'egregio rappresentante del 
Gomitato nel Colloquio avuto col pre­
sidente net pomeriggio dì Domenica 17 
corr, era stato avvertito come la Co-
iiiissiooe non avrebbe [ritenuto oppor­
tuno limitare il programma di una 
serata a pagamenlo ai soli quadri 
cinematograflui,. cbe si h.inno tutti i 
giorni con piccola prezzo, accompa­
gnati da un comune concerto, come 
quello cbe la cittadinanza apprezza 
ogni settimana all'aperto.. 

Invéce al Lunedi pervenne alla 
Commissione la rìcbiesta per il Venerdì 
e nella ricbiesla uon si parlava cbe 
di cinematografo e banda. 

Perciò la Commissione diede parere 
contrario. 

Concerti di musica scelta od adatta 
per recinti chiusi e per teatro se ne 
faranno, nella stagione invernale; 
la Commissione e l'infaticabile Mde-
stro Direttore degli Istituti musicali, li 
promettono. 

Ma oggi non ai può assolutamente 
pretendere tanto dal buon volere, dallo 
zelo e dalla pasNÌone allo studio, dimo 
strati dai nostri buoni musicanti. 

Monete false 
Avvertiamo il pubblico, e special­

mente gli esercenti, nhe trovasi in circo­
lazione dei pezzi da cinque lire d'ar­
gento di cònio francese : « Libertè, 
Egalitè, Fraternità» falsi. Soni del­
l'anno 1875, incisione Dubrè e si rie­
sce facilmente a riconoscere, meno cbe 
nel peso. 

Altri scudi d'argentOj^ falao sono 
quelli colla effigia di Vittorio Eruanueie 
II, anno 1875. Si conoscono dalle leg­
gende e dalla parola Peri nel contorno, 
più grossi che nei veri. 

Oltre a pezzi falsi da lire due colla 
effigie di Umberto 1°, cbe si ricono­
scono dal peso, notiamo anche un 
biglietto di Stato da cinque lire, serie 
411, numera 074520, il cui colore è 
più carico, il trasparente poco visibile. 

COMUMICATO 
' Io sottoscritto, in qualitli di unico 
depositario su questa piazza dei rino-
inati prodotti «Elab» della Spett. So­
cietà Anon. Angle Francese di Pegli, 
ui .tengo a rendere di pubblica ragione 
che io soltanto ricevo direttamente 
dalla Fabbrica e quindi sono in grado 
di fornire sempre freschi i seguenti 
prodotti : Crema da Tavola, Gelalo 
e Zabaglione «Elab», Marmellate 
Inglesi, Caramelle Scozzesi, Gelatina 
di Frutta ecc. Si prega a voler pro­
vare il meravigliosa QUOVO prodotto 
per preparare in famiglia lo squisito 
Gelalo a gusti assortiti. 

Quintino Leoncini — Udina. 
N. B. Diffidare dello stato di ccnser-

vazìone dei sud. articoli venduti in 
altri Negozi, perchè probabilmente 
acquistati da qualche liquidazione. 

IL PAESE giornale del mattino 

S o s l a t ù D a n t e Allahlar l — Sotto­
scrizione fra le donne friulana |por la 
Bandiera alld Nave' ;Daate Alighieri : 

Raccolto dalla Signora Andreina 
Giaconàelti : 

Andreina Olacomelli lire IO, Giu­
stizia Perusini 3, Isamarla Perusìni 3 
Paolina Perusìni 5, Maria Giacomelli 
0, Elisa Broili 5, Oleta Perusini Rub-
bazzer 5, Maria Giustina Giacomelli 4. 

P a r m i s u r a di P . • . venne arre­
stato ieri certo Pezzetta Paolo d'anni 
31 da Buia. 

A r r e s t o — Ieri mattina alle 8 la 
guardi.i Dominici arrestò II tredicenne 
Rossi Carlo perchè colpito di mandato 
di cattura in seguito a condanna dpl 
Pretore. 

B e n e f l e e n s a — La sìg. co. Giu-
seppin^i Cocoui, ad onorare 1.) memoria 
del compianto di lei marito co. Giaco­
mo Cecconi elargì alla Società dei Re­
duci L 400. 

La Presidenza sentitamente ringrazia, 
— La Sig. co. Giuseppina Ceconi di 

Vito d'Asio nella luttuosa ricorrenza 
della morte del compianto, benemerito 
suo marito sig comm. Giacomo Ceconi 
avvenuta in Udine nella decorsa setti­
mana, volle onorare la Sua cara me> 
moria beneficando largamente varie 
istituzioni di beueflcenza locali e del 
suo paese. 

Fra lo beneficate, va pure annove­
rata la Società Protettrice dell'Iafanzia 
di Udipe, alla quale vennero assegnate 
due distinte offerte e oio<5; a favore 
della società L. 500, per un letto alla 
Colonia Alpina L. 100. 

Nel segnalare questo munifico atto, 
la Presidenza dell'Opera Pia beneficata 
si sente in dovere di rivolgere anche 
a nome del Consiglio, le espressioni 
della più vìva gratitudine e le più sen­
tita grazio a quella buona Signora che 
nel momento del dolore ebbe l'illumi­
nato e gentile pensiero di una cos'i 
larga beneficenza. 

• o t t o I c i p r e a » ! — Ieri nelle pri­
me ora antimeridiane, ilopo cinque 
mesi di BOfToreoze, cessava di vivere 
la giovinetta Margherita Lazzari, 
figlia dello slimato e benemerita Diret­
tore della locale R. Scuola Tecnica, 

Al prof. Lazzari ed ai congiunti 
tutti, in quest'ora dì tanta angoscia, 
inviamo lo espressioni dal nostro cor­
doglio. 

P a r t a r a In c a s a deliziosi «Ge­
lati e squisita » Crema da tavola» ba­
sta procurarsi i rinomali pac ihéttl 
<: Klah » al negozio Leoncini Vja Mer-
oatovecchio. 

Da Nlmls 
Il Comune non paga 

20 — Da due anni gli appaltatori 
della ghiaia e dei piccoli manufatti 
de! comune non ricevono il becco d'un 
quattrino. 

11 perchè non si sa, 
Vi fu alcun reclamo, e sempre iiiu-

timcnte. Che qui accada come a Tar-
cento nel passato ? ^Speriamo di no ; 
anzi abbiamo fiducia cbe questa am­
ministrazione, impari da quella ora 
moderna) ad essere più sbrigativa 
nella liquidazione delle pendenze co­
munali. 

Non si parla d'altro a Venezia 
In quella città ed in tutta la re>;io 

ne, dapjjortutlo si paria eoa io 8tes.w 
entusiasmo dalle guarigioni sorpren­
denti operate dalla Pillole Poster per 
i Reni. Non dubitiamo eh il seguento 
fatto avvenuto a Venezia sarà lotto a 
Udine con molto latereisc. Il Signor Gio­
vanni Sambo, Castèllo, Calle MagazZen, 
758, Venezia, ci còmiunica: 

«Vi comunico con piacere che il r i­
sultato ottenuto con le Pillole Foster 
per i Reni he sorpassato ogni mìa a-
spaltatlva, parche per ben nove mesi 
io sofirivu di fortissimi dolori ai reni 
ed in certi momenti quiiiido !o orisi 
erano più forti, non potevo in nessuna 
maniera né chinarmi nò voltarmi. Dor­
mivo inali.4SÌino, non riposavo, ai mat­
tino ero stanco, mi alzavo eoa un for­
te mal di capo che talvolta mi cagio­
nava anche le verligloi le mie urino 
erano torbide e mi bruciavano. Prova­
vo una alaaohezzsk ed un tsales-iore 
generale che mi toglievano rappettito 
impedendomi la digestione. 

«Ullimaiuonte mi sono trovato 
nell'impossibilità ili poter lavorare 
nel mio mestiere di calderaio nel R. 
Arsenale, perchè sebbene io già di 
fibra robustissima e di una forza non 
comune nondimeno il mal di reni mi 
fiaccava in modo tale da impedirmi 
l'uso della mazza odi qualsiasi strumen 
to del mestiere che richiedesse degli 
sforzi vigorosi. Era per me infinità-
doloroso e scont'ortante pensare c.'ie 

avrei dovuU) abbandunare totalmente 
il mio lavoro, se non mi fuasi libera-
dal male. Allarmato nelle conseguen­
ze elio ne potevano derivar (èci ricor­
so n tutti i mezzi per guarire, ina sola­
mente il vostro rimedio è riuscito a 
sbarazzarmi dal mio male dì schiena 
e da tutti ì dolori cbe e.ssomi procu­
rava. Ora sono completamento guari­
to e non posso esimermi dall'esprimer-
vi la mia contentezza pensando all'effi­
cacia veramente straordinaria delie 
vostre Pìllole. (Firmato) Giovanni 
Sambo. 

Le persone che sono obbiigsite dalle 
loro occupazioni a passare dal caldo 
al freddo, ad abitare 4uoghi umidi, e 
a star esposti alla pioggia, non si 
rondano conto dai gravi pericoli che 
minacuiano il loro organismo. I sintomi 
come ad esempio: i dolori nei basso 
dorso, la lombaggine, 1 brividi, le ne­
vralgie, i mali di capo, l'insonnia, i 
depositi nelle urino, sono delie pi'ove 
cevle iibe ì roai soao ammalali o pur-
ciò bisogna prendere le Pillole Foster 
por i Roni>(in vendita presso la Far­
macia Centrale Via Mercatovecchlo, 
Udine^ il vero rimedio per guarire. 

Le Pillole Fos'er per i Reni fmarca 
originale) sì vendono da tutti i far­
macisti a L. 3,50 la scatola, o 6 sca­
tola p?r L. 19, 0 franco per posta 
indirizzando le richieste, col relativa 
imporlo, alla Ditta 0. Giongo, Speda-

j lilà Foster, 19, Via Cappuccio, Milano. 
Neil' interesse della vostra saluto esi. 

I gote fa vera scatola, portante fa firma: 
I James Foster e rifiutate qualunque 

imitazione o coiilrafTaziono. 

ANTONIO BORDINI,gerente responsabile 
Uline, 1010 — Tip. ARTuao BOSHTTI 
Successore Tip. H»r ln . i i 

(Il telefono dol PAESE porta U n. 2-11) 

(Servizio telegrafico del PAESE) 

La proclaHiazioDe di CoiajaQDi 
a Castrogiovanni 

Caltanisetta 26 (Stefani) — Esito 
definitive dell'elezione politica del col-
léghio di Gsstrogiovaoni : iscritti 3120 
votanti 12S8, proclamato eletto depu­
tato Colaianni con voti 1155; voti di­
spersi 88. 

Le dimissioni 
dell'onorevole De Felice 

Roma 38 — Al « Messaggero » te­
legrafano da Catania che dopo i risul­
tati delle elezioni amministrative di 
domenica scorsa) l'on. Giuseppe De 
Felice Giuffrida ha inviato alla pre­
sidenza della Canura le suo dimissiomi. 

Il « Corriere * ieri sera conferma la 
notizia. 

Conflitto tra dimostranti 
e carabinieri nel Leccese 

2 morti e S feriti 
Lecce 26, ore 20 — (Stefani) — 

lersera alle ore ^0 30 in Sampieetro-
vernotico 600 pei-aone per osteggiare 
l'inchiesta del commissario prefettizio 
circa la nomina di quel capo guardia 
municipale fecero una dimostrazione 
ostile. 1 militari dell'arma intervenuti 
cercarono di calmare i dimostranti, 
ma furono accolli a sassate, riaiaueodo 
ferito non lievemente un carabiniere 
il quale per non essere sopraffatlo 
.esplose in aria .4 colpi di rivoltella. 
Goatinuaudó la sassaiola e partendo 

- dalla folla colpi di rivoltella contro i 
militari sguainarono le sciabole cer­
cando di far indietreggiare la folla 
ma questa non si arrostò e continuò 
a tirar colpi di rivolver anche contro 
il commissario prefettizio abbandonan-
l'ó.HÌ ail ogni Violenza* e bloccando il 
(uuiiicipio, Nella mischia essendo stalo 

ferito da un altro colpo di revolver 
il brigadiere dei carabinieri furono da 
costoro otplosi quattro colpi di mo­
schetto. Fuggiti i dimostranti rimasero 
sul terreno 2 morti o 5 feriti lieve­
mente per colpi di arma bianca e da 
fuoco. Si è recai? sul luogo l'autorità 
per le indagini e l'inchiesta. 

La cattura di un capo pirata 
Londra 26 (Utefani) — Mandano 

da Ilonkong che il capo dei pirati 
cbe rendeva pericolqsii ai piccoli ve-

' lievi e allo ìmbarcazigai pescherecce 
il mare di quella regióne, ostato cat­
turato nell'isola di Coléven, 

La situazione in Ispagna 
Cristiania 20 (Stefani) — Nell'oc­

casione dell'anniversario dei moti di 
Barcellona nel 1909 secondo i tele­
grammi ufficiali in quella città non è 
turbato l'ordine. Si lavora general­
mente in tulli gli stabilimenti. 

Soltanto a Dochera gli addetti al 
carico e scarico delle navi carbonifere 
hanno dichiarato lo sciopero. 

A Bilbao Icontinua l'astensione dei 
minatori dal lavoro. 

Il colera a Pietroburgo , 
60 oasi in ijn giorno 

Pietroburgo 21 (Stefani) — Ieri 
qui i'urocto constatati sessanta casi di 
colera. L'epidemia comincia a passare 
dalla classe operaia a quella borgihesa 
e delle persone rìcciie. 1 giornali és|irl-
manq il desiderio cbe il governo con­
vochi un congressik medico onde ela­
borare un programma uniforme e scien­
tìfico dì lotta contro il colera. 

In Russia meridionale gli operai 
delle miniere e officine continuano ad 
abbandonare il lavoro spaventati dal 
flagello. 

L'assemblea dogli industriali con­
stalo che i bacini di Don Duper sono mi-

La famiglia del prof. Ruberto Laz­
zari partecipa ai puronli e agli amici 
la morte oggi avvenuta alle ore sei 
dell'amata 

M«VRGHERITA 
d'.inni 14, dopo cinque mnsi di soffe­
renze. 

I funerali seguiranno domani alle 
ore 17.80 partendo dalla via Palladio. 
(Palazzo Caiselli). 

mii.o, 2(ì liii:lo inni. 

ARTA (Carnìa) 
Linea Udine • Tolmezzo - Villasantina 

GRANDS HOTELS GRASSI 
Slabilimenti idroloraploo 

lìmoinatissiina soggiorno alpestre 
- Clima fresco, asciutto, uniformò. 

Massaggio — Elettroterapia — Gin-
anstica Medica — Confort famigliare. 

Medico Dirett. D'tl, A. Gnudidalia 
Clin. Med. di Bologna - - Med resi­
dente Doti. Erasmo Tornaiii, assist. 
della stessa Clinica. 

Automobili a (itili i treni dalla 
stazione di 'lolmezuo. 

GRASSI cav. P., pr. 

TERME di MONTEGROTTO 
(in Prov. di Padova — Stazione ferrov.) 

Antichfssftie Terme NeronJane 
stabilimenti JUlngani'Selml, i-imesol 

a nuovo uiluati vicini ullu Stagiona, ni piedi 
del Colli £ugnnel in bellissima e tranquilla 
poairicne. 

CELEBRI rAHGHI 
Bagni ntinsi:nU-Aoq.na 

per la cura : Sjiiitio», Artriti, Uoomntisml, 
Lombaggini, Postumi di Lesioni, Lussazioni, 
Dktomanì, Affozioiii Ooltosc, Sfsvralgie, 
Nevriti, ['cr.ilisi Reoraaticho, latorisrao otc. 

Tcattantento Serio - f «nsioni Utitl 
TERME 

0 pift riiuoiiiiiaiiMiD ilrdl'iiiitiii'A meticlio. 
Direziono Aloiliiìit Cav, Dott. 9 , Zanoan 

— Moclico l'psiilonto Dott. JEt, Nontlni. 
D a l 15 M U S I ; ! » UI 3 0 S e t t e m b r e 

N O N P I Ù 

IfllOPI-PRESBITI 
e 

VISTE DEBOLI 
*' OlbEU II unico 0 solo [iroduUo hi inondo 

cbd leva lÀ slaitchczsa dogli occbì, evita il bi­
sogno di portare le lenti. Dll una invidiabile 
vfala aucfio'a chi fosse setlusgfinario. Opuatiolo 
ORJVTIS. Scrivere V. Lage la , vico ì' San 
Giacomo, 1, NAPOLI. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

n 
101 
I m i 

UDINE 
Via Manin, 9 _____ Telefono, 366 

L'Ullìoio procum ai suoi. s-
sooiiili informuzioni commer-
tìiali. 

CoEnpiJa elencbi di produt-
e rivenditori, 

Indica Agenti. 

Tariffa o rogolamonto a 
richlosta. 

PSICHE - Bìslerl ^:^r""''^ 

la migliora • più aeononilca 

àCQlìA DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l 'Italia 

AnnBlo Fabris a G. - Udina 

F Pnnnln ^^BÌCO estirpatore del 
. w U y U I U c A L U . ViaSavorunana 

CASA 
di 

S A L U T E 
del dottor 

A." Cavarzerani 
per 

Clilrurgla - Oafofrfcia 
Malattie delle donne 

visite dalie 11 alle 14 
Gratuite por 1 poveri 

Via Ptefelliira, 10 - UDINE 
TelafQHo H. 808 

Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 

umitm 'MIMI© 
UDIHE Via P a o l o CanolanI M. 1 

Vini e Lif|uori di lusso 
UDINE 

CONFETTURE - CIOCCOLATE - BISCOTTI 

Servizi Speciali = 
BOMBONIERE 

nacclati ila uri3i, se questo stalo di 
cose persistesse. L'esportazione dei pro­
dotti diminuisce rapìilam-^nte. 

Ilterzoscioparodellafamedi protesta 
Trieste SS — l tredici giovani riai««!; 

in prigione dei venti trò arrestati il 21 
maggio, per reato politico, hanno ini­
ziato stasera per la terza volta lo 
sciopero della iame per protestare con­
tro le lungagg ini dell'istruttoria. 

Un colpo a Zara Italiana 
Trieste 26 — I croati sarebbero 

riusciti a conseguire un successo cli'essi 
invano cercavano da quasi 25 anni. 
Ventisoi anni fa, co:i violenze inaudite 
i croati conquistarono il Godauno di 
Spalato, tenuto (Ino allora dagli ita-. 
liani. Subito, per (laccare gli italiani 
nell'ultimo loro riparo, l'eroica Zara, 
i croati chiesero al Uoveroo di con-
cenl.-are a Spalalo tutti gli ufiìci prò-
vinciaii. Dicevano ; 

— E' ridicolo tenere come capitale 
d'una provìncia croata una città ohe 
è ancora italiana. 

Il Governo lasciò diro, e Zara con­
tinuò a rimanere la capitale italiana 
di una provincia croata, o meglio, 
croatizzata. 

Però non bisogna, neancfie lontana­
mente, credere ciie i croati uon ten­
tassero in questi) tempo di croatizzare 
anche Zara. Non ci riuscirono, ed ora 
lianuo chiesto nuovameato il trasp<jrto 
della Dieta a della Giunta provinciale 
a Spalato. E qiiosta volta, ai dice, con 
successo. 

A Zirli fu jfià lolla a'cuni mesi la 
la sede del com.in lo di corpo d'armala 
che fu trasportato a Uagiisa. 

Per le signore 
Per dar posto ai prossimi arrivi di 

merce iuvernalo la ditta 

ANTONIO PANNA 
liquiileril col ribasso del 30 0|0 tutu i 
cappelli da signora e signorina esi­
stènti in negozio. 

PER NOZZE, BATTESIMI, ECC. 

G O L L E Q I O 

MILITARIZZATO A. 
Il U D I N E « 

lUA 
Voi tuene di luglio uvraitiio |>ri i ici |>iu i n «IIICAIO Col le j ; !» 

i ci»i*MÌ p r o p n r u l o r l i»ui* $ l i e a a u i i d i O t t a b r ò 

A garanzia iloUo Fnmiglio 1» »|>esn i>»r detta ])ropnraziouo, stabilita in prece­
denza, secondo lo materie o la ulasao, viene oorrispostn ilopo gli esami, B n o i s o l o 
eana dt atteatita |>roiuo7.iuiie, i/uiuiilo però .si tratti di allievi jiitorni, appar-
tenonti alle biuiiult> u i« iu«» ta i f i ( c c n i c h c a i s i u n a s i a l i i n f e r i o r i . 

L'AinmiiiisIraziono lia disposto pcrohò ii richiesta o comodilil dello i'amiglio ai sta-
biliseano dei complcsHiv i WSHÌ (.forrai(H) (non snsoettiuiU di luiinonti so non 
in cflsi ecccii:u/n:iìi) oojjjprendenti tutte lo sjiose, i t re^vuii ivihte » o l l i m i l e mi. . 
i t i iuu , sia pc-r il periodo estivo corno per il prossimo anno soolaitioo., 

.La Direzione, a riohiosta, lorn soe il prospetto di tali rorfuilK. 

Premi e fac lltazionl Importanti agli allievi che si distinguono 
f EB BITONA CONBOTTA E STXIJHO 

montata dal corridore Foruglio Angelo vince il CAMPIONATO VENETO di 

resistenza sul percorso PADOVA - MONTAGNANA - PADOVA km. 100. 

LA più importanlo riunione dell'annata 

Gli altri corridori montanti macchina " PEUBEOT „ arrivarono tutti 

nel gruppo di testa. 

Questa nuova vittoria su 88 concorrenti ini ì quali i pili forti campioni 

dal Veneto conferma ancora una volta l'assoluta superiorità delU «PEUGEOT» 

su tutte lo altre marche. 

Rappresentante per Udine e Provincia : 

Sig. Augusto Verza, Morcaiovccclùo, Udine 

Hotel RestauPQRt " CENTRSLE,. 
UDINE ~ Via della Posta • UDINE 

Coli Giugno Ilo assunto la conduzione doU'l»otoI H o H ( a u r a u ( "Ceu t ra l e , 
i cui locali fui'ouo iiitoramouto tiiibforniati o rosi pili comodi. 

La direziono no è affidata a mio nipote C'oileli ipi)! l iOi lo t i eo . Il servizio è 
rli priin'ordino, ipiala si può nclare nel Itcslau.wil hikrmmomh o nel Uti/Ì'ei doUa 
Suzione di l'onteUm di mia prepristà, 

Udiìie, IO oiujiw imo, 
tìilQVANNI COOELUPPI 



•|L-.i.PAEÌé̂  ^fraalei.'deì .||f|i;itip-i 
h I.oità HaasianstBin 9 Vofller, Via Frefòtturd, N / 6 : e AgèMS rSuécrnSyriBit t ì l tà W ® ^ ^ ^ 

Alittento cottiple- / ^ ' V É 

vijiii. 

E STREGA Ditta GIUSEPPE AkBERTf «HiBunovanto 
Ctnnr i ia rHl d a l l e ^ l n n n i n e ì r é ¥ d ù ifttlsiHèaÉ'ionl*' 

B l c h l e d e r e . s u l i ' o t l é b n t t n >là' I!nai<t)ii''i1l'è|t)ltfitaib'f «^'i/tiIÌÀ'veaiiiniln l à Hiàreii' 
, ( l i gùrans ia 'dé l 'Ca i l t j ^a l lO ' iC l l l in lnO '^PerMi i i i é i t t e ' lWi iaM'À- . " ' i 

Navigazione Generale 
|'H<' ' ITALIANA 

godala riunite FLORIO o EnBATONO J 
in t Otpltale sociale, emeno e Tecaato 
' L. 6O,0a),0tìO 

Rappresentanza sociale 

I U d i n a • V i a À q u l i e j a , 8 4 1 

per le AMlielìÉl 
["tà pift: motìterial.' flottì,* di 
paper i rapidi e di, lusso — 
fSàloiai da pranzo ^ Sale 
per Signore e Bambini — | 

I Ascensori PCC. 
Orandi adattaménti per ipasaeg-
g ie r i j t ucé elettrica^ Eiscalda-
damentoà vajjore-Trattamento | 
pari a quello degli albergtii di 
prlin?orainei 

TELEFONO MARCONI 

Mia : Giliiimii: Ifilrliii 
Capitale 1,. 105,000,000 iatèraftentó Versato - Fondo (HHserya ordinario L - t 1,000,00.0 , 

; . Fotfiloidi:riaeryàsJTaprdinHrioX, l|,000i000.00̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

Filiali: Alessandria, Ancona, Ban, Éergamo/Bit'lla,Bologna, Bresoitt, Busto Ars4 
Catania, Como, Ferrara, Kiren^-pj Genova, Livorno, Luccav Napoli, PadoViVj Pak^ritìp, Pafttia, 

• ;ia, Pisaf'^Roma, Sàlu^zo,' SavniSff̂ ' Torinp,MJtìiae,vVeiii'zìaj i^erpiia, 5?iitìSn&.h •:? • ',: 

TÌsta ^;'li"5tìOÒtt"oóii'pi-éayi^iso; dì; Jiii'igioi'noJ^i-

IfyiSpòÒ''coii -preavvisò' di 

somme ! maggiori, io 

Comodità modèrne, aria, j 
spazio e luce —Vitto ab­
bondante, ed ottimo perj 
pàsseggieri di III Classe. 

In costruzione grandiosi | 
Transatlantici di g an lus­
so ,p di jpassima_velocità, ] 
s i l èn t i e'Corrispondenti 
"'" in.tutte le cittói del Mondo I 

SOME GENERALE 
Via della MertÀde, K. 9, p. a." 1 

Operazioni e sèrtizi aìTèrsi della Suòonr%ftlè di TO 
, ..Hicéve, somme in: • :• .•,•'•' '••', ì-; •-.,••:";,'•v/';:; • •' 

Cónto Oowsiité oon libretto nhminativo interesso 2 0[0 dispotìibìlei L. 20000 
ogni altra somma magg!orè!,(i1ìé"-giòrni;-;: i!:'/-;' ;. ;• j ; . ^ 

in JBaptìBita à Blujaraiio coi» libretto «1 portaiore, : interpase :2 8i40io disponibile i j i . 1000 fu vista' 
•'Un gibrnp,'—'Ogni'altra* 8Óinmà'màggipre;;ft^giòtniif;,;^•v•^ .'•;';;. ::--.;.i;;;i.. r:i>;,';i; •,,:i'-,'.. '.i-''''^"'--' '.'>*••..« . ,.-:••., 

,n, DepoBlto a :ipìpcaloìrisBftmléiMìil'libretto,al,^ort^toire, ;mteresse; SPÌQ' disppnibile;: JL. ilOOO: al,giérnft;:"-?;; 
giprni di prSiivvisè. ,'/':..i' .:•'];,. ' .. '; ' ,/i. •:i/':,:---^':ii^ì0t:')j^:'^''":.;n.,-.'^r:-,,i :Ì,;.-'','.VÌI4[ "•'(':•!•.••;.••»[*.•-•;•:>• 'vùrwiyijfi-•;-,•;•) •-«'.•-;.: ;; 

Emette Buoni PjnttUiri : (Ìa'J3-nietó"»"'0:mési:aiÌ',Ìiiterèsse,vdel ;2'3iÌ''0[p:nè(to,',"J' '': • l>:S<-< •i':»,:.' f^A ^nr:'Wv,^iir\'*'':«-f;.''T'Ì>''-.-:'!.I!' 
•pl're'i-9:inP8i- ! •!''':'•''-\^:'';X%^;f'\K(ì]^^'ii6MiJi'"^^ .••:V,}.,^v<;-'.'V!T' 

Per ogni altra operaxione'di dtpodtpe'ifér'eétM'apéiàliéòncihartì^e^^^^ tìj ;..^^;"{?;:^^:•:''v~i's; '̂/kVn' M : ;; 
Sconta edlnoasoa catDbmll:8ull'sltalii# $uU'''Esièro, cHplo,''tó j-p, •nòtè:m |P|fKJ.(warrint^;Od;pltÌìiw &ndlììlQÌil̂ ',;V_i,'! 
Apre erediti liberi e dóonmentoli'e /rilnscia lettere diipredlto^ ; ;: ; ^i'"''•'''''^i '''f' ":';", ' ' "?'":':, '"' "':"';t:' ' '' 
Pa auteoipasionì sopra titoli di Stato, è sopra altri" valori,;riportì'd! titoli'.fjaotaU: alle bprapitalìaiié —, e fa: sovvcnaìpiii'sii'merol. • 
Compra e vende rendita, obhligazioiiii/azióni,'iotóijuèB-e.tràtteisull'estero, valute metàlliolie;e.biglietó,banoo;;t.8toì.:,i,! : „,!:i., • 
Esegnjsoe oraial per oonto\d) t^zi alle btirse itàiiaiSB ed,-jOBtere.j : • i . ' ^ ' ; ';;'"':.5 • , ; ; : , 
Bilaoola Assegni au tutte'le'jii&ze/d'ltaila.é deU'&tero^j;: ••;. 
BioBTo Valori in dpppsito a'outodid ed in nmnii(ii^tt«zìonp;;: : ; ; 
Paga gratsitautents le Cedola di Azióni 6 di ,pbbligazipBÌ'p8Ìgibili all9;proprie,oassp,xp^ della Banoa 

nffict im P iuzsa . ' 'V | l t ? r i o : :EMi inue Ie . IV . , l ; an M r a r i o , d i . Caaii ia .dulie ..9! a l l e .16'. 

ai! 
ROMA 
jilgrandiofii e celeri vapori «Re 
« i t to r ió» - « Regina Etóna » - | 
• « Duca degli Abruzzi » - « Du­
ca di Genova » - «P.» Umberto» 
- «Duca d'Aosta» ecc. sono a ] 

•doppia elica e tripla espansióne 
iìbno iscritti al Navìglio auai-
..jiiirip, come Incrociatori della 
Regia Marina 
Da Genova a New York (di­

rettamente) giorni i l . Genova j 
"lùenos Ayres giorni 16. 

Per informazioni ed iiùbàrdìii 
paB|^ggiei;i e, merci, rivolgersi 
ài Hàppréséntante la Società 
lìgWtl'i.,,!..; ' , 

ANTONIO FARETTI 
.. UD.IHE. 

Jii.;NBj - Inserzioni del presente an-
^iliitnzip npn.iespressamente autorizi 
jfizate dalla'SPcielSnoa vengono : ' 
h'ooncispiutef'i •/;,.»:• ;.•=••..•> 

/';3!lfti^^!%^bj•n•^lì>ìitp^BP!l^l^SiypP^ IW'irolrsljie'ji 
:.imiiaà,tfs -s.l!« j('',t4piiup-;;dslln, ^ràndezaj. 

:,iswSiJKf9i«WtScfiftfc:330i,6;4ism 
per;soli::oent. 60.;vSpedit^ il ritratto, (ohe, 

- vi sarà*riÌBandai»|?ìunìteit^ntei?all'lm|orto,L 
pìi»;o6nt.V10€li'er làBp'edfzióne'*all£'rOTO-' 

Ìngritìi(àinitìM al {tlàtiiio 
inaltetafailliilnissimi, ritóooati da veri ar 
tisti. .Misufaidel ppro ritratto Oiki..21 per 
;29'a L. 2i6Ó - ojn. 29 per 43 a L. 4, -
cm. 43 ppr 58 a L. 7. ^ — Per dimension' 
maggiori.'prezzi da convenirsi. Si garantisce 
$la3!jif«(etta>iupoita; di'i.ijualunque ritratto. 
Mipdare:impòrto, piil li. 1 per spese pò, 

:IUtt»*alla'I'OTOGEAFIA NAZIONALE ' 
;:Bologna.'' • -

Per Lire UNA a titolo di pura réolmae 
da ijuiilunque totograiia si eseguiscono Sai. 
càriqUneaìipIfttUto. Il ritratto riusoir,i 
grande Mmjp M cautplina. Itafidare vaglia 
alla lOTOtìSlriA NAZIONAIJE, Bologna. 

Orarlo ffirrmciàrìoe Tram 
,'•,,., f Arrivi'cta! •"''., ,; •,'/. |̂ ,. 

Vónéiia.S.aO, 7.4M-63, Ì2:2o; Ì6,$i3,17,8,: aa.60, 
Cik4r(«'7,ì8.-;""- ••••'•.•• • •'••'«^ "•':•"" 
Portèbba 7.41, 11, 12.44, 179, 19 46) 918. '-
Ootmons 7.82,,lii6,4a60,;16,28j 19«.•j9a.68.| 
Portogr:S. Giorgio 8.80,6 67, 18.10,17,86,2I.4C 
CiviaSe660,9,61,13.B8,1S.B7,19,30. 32,68. 
Trtólè-S.0iorgio 8.80,178B,-21VÌ6, ' ' : ' 
;.; fc''•/••'it;->i>aK<é«4é"i)er . '-^'J" 
Veaèzia'tly 6.46; 8.20; D. IliaB; 18,10, 17.80 
,,-D.'i20.8J:,i',;':'-;i,;;.:. i,,.:,;..r;:i;:.,ii.-' 

Pontebia 8. D. 7,68, W.IIJ, 16.44. ». 1718,18.10. 
C<>rmóàs':6,48, 8,13.50,16:42. D. 17.2?, 19.66. 
S, Giorgio Portogr. 7, 8,18.11,16.10; 19.27. 
ClvidàleiB.aO, 8:86, 11.16.18.83,17.47,31.60." 
Si atorgià-Trieste 8.18,11,19.27.; 

6.6 

Par. dàSlaz.g, la Cmniàp. Villa Sani 
,;9, 1160, 17.8,''Ì9wWifi«"'r.44,:18:iOÌ 
'2Vo»» a vapóre pdiné'SiMniele 

Pàtteózi! d»vS,'Daniele.6/:8:81f'H;4,' 18.46, 
- »17;68' (feilivo; ai)i .,.•,,«: '̂  rt -il.; • • •:,;. ' ̂  -:•, .;' 
Arrivi a itMino (Siaz. Tram) 7.83, ,10,8, 13,86, 
;: 16:1,7,'19.'80.(fei«'e' 23.83). ' , " ,:: " •• 
Paftoiizeaa, Udine':iatai. Tiké) 6.88;.9,B; '11.49, 
'iB.ao; 18.84'(fe«iW2l.8«).'2 . '•'' ' "i ' ' < 

AtrlriiaiS. Daniele,88, 10.87,, 18.12, 16,621 
ao.6 (festivo 38 8). 

-^'Ri|)Osa,:Fastlfo/Ì,';À 
,;"AI;:Blgiiiirlr.|iiigp8lji|inll 

I oartflUi per orario e compenso, di 
tu,no al personale, compilati; secondo 
le disposizioni di legge, si troyano i n 
v a n d i t a presso la Tipografia Art i i rò 
B O « B H I anccflasorB Tip BARDU^CQ. 

;Uiorgto-'̂ rie8te«<.iii|,ii, I».!H.I vr:ri«Bj,i ; 
rr;ia,S(aiSip.la CavniadaWlaSffm: 
6.68, Xl,|i,, 16.41, :'18.61 ^at; ,9.49, ,80.1(1),. 

: écjelèlnts (xjp, : 

le p a «̂1,1 /'Ndcera-IJmbrà ; 
'•F;.mmfm: -^^mm.. 

7 ,w^ ' f i n | i de i l a premiata ditta Italico 
« . U U u U I I Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
i«-Vendita oalzature a prezzi popolari -«, 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo-
pràfl'n Artnrolìosptli sue. tip H'irrlnsfo, 
Via Prefettura ó, Udme 

Cij ìnsul t l î ìeiir :eil j ' ' '9^' t^i i n t e r e s s i , d i s t u r b i l i s io i e, m o r a l i 
e 8U q u a l u n q u e a l t r a a r g o m e n t o p o s s i b i l e 

GouBultando di P'esetKa verrà dichiarato, dffisosjefto, 
tutto quanto si,desidera sapere. 

Se invece il consulto sì vuole per corrispmidmxa OQ 
corre sprivère, oltre; alle, domande, anobe il.iiome e If-
iniziali 'della pers,>na,:cui riguarda, il consultp e,npi 
responso, ohe sarà dato colla matiSima.BiillpcitAitlìne, si 
avranno tutti.gli sohiariitientl,.oousigU, inaicazio»» 
6 :flnggerimentl neòésBari ónde ;6aper8Ì regolare- : néli 
varie, iii,olteplioi Vd, aspre contingenze della vita. 

I risultati'òhe si ottèngóhoi'per mezzo/della òliiarovegsenza magnetica 
sono interessanti ed. utili a tutte, le persone d'ogni BCSBO e di qualsiasi 
condizione sociale. . ' • ' ' ' ':••••-••• • - : ,-

II tutto sarà tenuto eolia massimaV Bcnipolosa Be^reteanaia., , 
inprezzo per ogni: powsulto di, presensa'è di Jl . ,6i per.Corrispon-

densa L. 6.16 e dall 'Estero 1. 6. - , 

Srivèrè al Prof. D'AMICO - Via Solferino, i 3 - Bologna. 

PROGRESSO PELLASCIÉIIZA 
Kon più SIFILIDE mediante il mondiale 

. lOIIIBIi d i g i t i '• 
EESTEIKàIMBNTI UEETEA^M 

Prostatiti, Uretriti a Catarri dailsi VeìSclca 
si giuinsuniio raijiciilìnente con i rinomati 

CONFETTI GASILE 
I OONlfBTTICàSIbH danno.alla via genito-

tirinariail suo stato normale, evitando l'uso delle 
pericolosissime, candelette, tolgono, calmano istan-
taneaniente il bruoioro è la frequenza di urinare, 
gli 'unici olio .guariBOonorfldióolmente 1/BIS 
STBINGIMETOI DHETBAH,' JfVosto<|, PrePitì, 
Catarri dèlia, rescfca, ààlaoli, iri^mtinknxa d'ùrihd 
flussi bhnorragiDi {goeacHa 'militare) xtà. Una 
scatola di Oonttói con là'dóviltà istrnz. Lv 3.50. 

II lOHUBINOASILE ottimo Ticostituonte an-
tiaifllitioo e.: rinfrescante del sangueiguarisoo com­
pletamente p.radic.alfliente UMfilide, Anemia,. 
Imfofenxa, dohHdeUe/iòsfa,;.del';mipo. soiaUpo, 
ddeniti, macchie della'yellè^ perdite seminali, pol-
liixiom^ spérnidtòHWt^'erpeiiimo^'siéHU^^ 
stóffia,,contro l'aaido!urico'eccl*'eoo.» UJi' tìaccone 
di:,IOBUBIN (|ASIl,Ili;ton;la^itóva;istruz. L. 3. 

La I N I E Z I O H E GASILI giiarisoei flum'bia)ielU,"''i èalifn aéùti e ero­
mei, vaginiii, uretriti, fndcmìeiriti, wlvUihalaniti, erpsioriii del collo dell'utero 
(pi,nghetta) eoe. Un tìaccone d'Iniezione con la dovuta'istruzione L. 3. 

Desiderando maggiori schiarimenti dirigere la ,porrispondenza al,signor 
OASIIB, M'«)-o (S,OA»ow,,i*'. 25,5, ,iV'a;;ff(»y:(Eabò^ iFàrma; 
ceutico), che: si otterrà .risposta gratis e con riséi.ya. ,,. ,, 

I rinomati medicinali GASILE ,si vendono in accreditate farmacie e presso 
l'inveritpre. • . : ' ; " ' • • ' • 

G A S I L E 
RIYIBHA di GHIAIA 285 

HepoM 

Presso la[jSVpfagrafia-Arturo 
Boseiii mMZ si eseguisce quai« 
siasi lavoro a pre^m^MWsO' 
hiks convenienza, ,,,;,:,::;,,';:j,,, 

^5 anni di trionfale successo 
DÈNTI BIANGHI E SANìS 

• 'Binomati Dentifrici 
P A S T A E P ' O I ^ V E ^ E 

TAtìTmi 
' [ ipEjB«eMA--0'0!l |«i;v,;:; , •',•,•: 

j5spostól•one/Hterna^. *• Mto«o 

Sono falsifioati !, ; , ' ,,,̂ , 
so m a n c a n t i del ib i u t a r e a i d l f a b b r l o i t qni . , 
c o n t r o . . , , ',̂ ' , -,, , : 

LIRA UNA OVUNQUE 
Pumicilio si ricevo tanto la P O L V E K E , come la.PASTA 

VANZETTl, inviando l'importo a mezzo vaglia a CABLO TAN-
IINI, Torona, senza alcun alimento di siieaa per ordinazioni di tre o più tubetti 
e scatole, aumento d' cent, 15 per commissioni iufijrion. 

FBANCA 

paff» 


